Domenico Cocchiara

La terza lacrima, acrilico su tela, cm. 50x70, 2007.

L’opera rappresenta una sintesi dell’anima pittorica dell’artista. Il suo fervore immaginativo ha bisogno di una pennellata larga e vibrante, di una materia palpitante, di una sintesi libera ed ampia per poter vivere sulla tela. È una donna che piange al contrario, le sue lacrime vanno all’indietro ed alla fine le annegano il cuore. La sua è una sofferenza acuta ad occhi asciutti. Lacrime di aria, lacrime invisibili. Lacrime pesanti, quelle che ti rubano il respiro, quelle che non si vedono, quelle che si disperdono nell’aria, quelle che senti solo quando i sospiri singhiozzano nel pianto. Lacrime senza colore e senza vita, lacrime che scorrono perché non sanno parlare, quelle che muoiono solo dentro di te. L’artista circonda questo pianto di colori, che come stelle lucenti, chiari di luna, vogliono indicare quella voglia di rinascere, di credere nella propria ricchezza interiore.
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